Benedettine dell’adorazione perpetua del SS. Sacramento

Monastero SS. Trinità – GHIFFA (VB)

SCELTI PER DIO

FRA GLI UOMINI

Adorazione eucaristica

per i Sacerdoti

Esposizione del SS. Sacramento

Canto: Panem vivum

Panem vivum qui de coelo descendit,

Christum Dominum: venite, venite adoremus!

Pres. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti: Amen

Pres.: Dio, che si è rivelato a noi in Gesù Cristo come il Buon Pastore dell’umanità, il Sommo ed eterno sacerdote, Servo per amore di Dio e degli uomini, ci doni gioia e pace nello Spirito Santo

Tutti: Benedetto nei secoli il Signore!

Pres.: O Padre Santo, Buono e provvidente, ascolta la preghiera che ti rivolgiamo: dona a noi e a tutta la Chiesa di comprendere sempre più la grandezza del sacerdozio e di pregare incessantemente per il dono di tanti e santi sacerdoti. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Preghiera litanica di adorazione

Pane di vita eterna



noi ti adoriamo

Cibo che santifica



             “

Presenza che chiama


             “

Presenza che dona gioia


             “

Fonte di speranza



             “

Fonte di pace



             “

Fonte di comunione



             “

Forza nella debolezza


             “

Amico nella solitudine


             “

Fiducia nel timore



             “

Amore che attrae



             “

Amore che trasforma


             “

Amore umile




             “

Amore fedele



             “

Amore gratuito ed infinito


             “

1. NEL CENACOLO: 

“Là costui è nato” (sal 87,6)

Dal Vangelo secondo Giovanni (13,1)

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine.

Non dimentichiamo che il Cenacolo è quasi la radiografia del cuore di Cristo e il testamento di Gesù pastore buono.

Da qui la necessità assoluta di rientrare nel Cenacolo, per ascoltare dalla viva voce del Maestro quali debbano essere i sentimenti più profondi di quanti egli ha trasfigurato nel suo ministero sacerdotale.

Riassaporeremo la tenerezza che Gesù ha mostrato nell’Ultima Cena e ci lasceremo riempire di nuovo dal fuoco che scese nel Cenacolo.

Cristo ha scelto gli Apostoli perché fossero sacerdoti; li ha prima chiamati ad un noviziato di tre anni ed è nel Cenacolo che conferisce loro il sacerdozio…

Il cenacolo non è tanto un luogo quanto una spiritualità: quella del cuore di Cristo, che deve essere tale anche per la Chiesa, per i sacerdoti, per ciascuno di noi… Inoltre c’è da aggiungere - e questo riguarda personalmente e particolarmente i sacerdoti - che il Cenacolo è il luogo del massimalismo. È la che tutto raggiunge il vertice...E’ sempre nel Cenacolo che l’amore di Cristo diventa confidenza profonda: “Vi ho chiamato amici”...amore che diventa addirittura tenerezza, quando Gesù li chiama “figlioletti” (G. Giaquinta)

Dobbiamo spesso tornare al Cenacolo, dove specialmente noi sacerdoti possiamo sentirci, in un certo senso “di casa”. Di noi si potrebbe dire, rispetto al Cenacolo, quello che il Salmista dice dei popoli rispetto a Gerusalemme: “Il Signore scriverà nel libro dei popoli: Là costui è nato” (sal 87,6).

Spazio di silenzio

Preghiamo per i sacerdoti:

Lett.: Se io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri.

Tutti: Nel servizio che hai loro affidato, aiutali, Signore, a rimanere nel tuo amore.

Lett.: Un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato.

Tutti: Nell’esercizio umile e fedele del loro ministero, aiutali, Signore, a rimanere nel tuo amore.
Lett.: Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me.

Tutti: Nell’ora della prova e della stanchezza, aiutali, Signore, a rimanere nel tuo amore.
Lett.: Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete fare nulla.
Tutti: Nella preghiera quotidiana, aiutali, Signore, a rimanere nel tuo amore.

Lett.: Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.
Tutti: Per vivere l’unità e fraternità sacerdotale, aiutali, Signore, a rimanere nel tuo amore.

Canto: Chi ci separerà

Chi ci separerà dal suo amore: 

la tribolazione, forse la spada?

Né morte o vita ci separerà 

dall’amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace: 

la persecuzione, forse il dolore?

Nessun potere ci separerà

dall’amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua gioia, 

chi potrà strapparci il suo perdono?

Nessuno al mondo ci allontanerà

dalla vita in Cristo Signore.

2. LA CONSEGNA DEL CENACOLO:

fate questo in memoria di me

Due lettorii si alternano, declamando lentamente:

· Fate questo in memoria di me

· Non c’è amore più grande di questo: dare la vita per gli amici

· Il buon Pastore offre la vita per le pecore

· Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita per poi riprenderla di nuovo

· Il Figlio dell’uomo non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti

Dalla Lettera di Papa Giovanni Paolo II ai Sacerdoti per il Giovedì santo 2000

Sacerdote e Vittima! Questo aspetto sacrificale segna profondamente l’Eucaristia, ed è insieme dimensione costitutiva del sacerdozio di Cristo e, in conseguenza, del nostro sacerdozio… L’Eucaristia è il punto da cui tutto si irradia ed a cui tutto conduce. Il nostro sacerdozio è nato nel Cenacolo insieme con essa… Sostiamo di frequente e prolungatamente davanti a Cristo eucaristico. Mettiamoci in qualche modo “alla scuola dell’Eucaristia”.

Preghiera

Un lettore si alterna all’assemblea

Padre nostro che sei nei cieli

donaci sacerdoti secondo il tuo Cuore

Perché sia santificato il tuo nome

donaci sacerdoti secondo il tuo Cuore

Perché la tua volontà si compia in cielo come in terra

donaci sacerdoti secondo il tuo Cuore

Per donarci il Pane della vita

donaci sacerdoti secondo il tuo Cuore

Per perdonare le nostre colpe

donaci sacerdoti secondo il tuo Cuore

Perché ci aiutino a superare le tentazioni

donaci sacerdoti secondo il tuo Cuore e libera loro e noi da ogni male. Amen.

3. RENDIAMO GRAZIE A DIO PER VOI E CON VOI

Meditiamo nel silenzio:

“Siamo nati dall’Eucaristia...Non esiste Eucaristia senza Sacerdozio, come non esiste Sacerdozio senza Eucaristia. Il ministero ordinato, che mai può ridursi al solo aspetto funzionale, perché si pone sul piano dell’essere, abilita il presbitero ad agire in persona Christi e culmina nel momento in cui egli consacra il pane e il vino, ripetendo i gesti e le parole di Gesù nell’Ultima Cena. Dinanzi a questa straordinaria realtà rimaniamo attoniti e sbalorditi: tanta è l’umiltà condiscendente con cui Dio ha voluto così legarsi all’uomo! “ (Giovanni Paolo II).

“Il sacerdozio ministeriale! Noi tutti ne siamo partecipi, ed oggi vogliamo elevare a Dio un corale rendimento di grazie per questo straordinario dono. Dono per tutti i tempi e per gli uomini di ogni razza e cultura. Dono che si rinnova nella Chiesa grazie all’immutabile misericordia divina e alla generosa e fedele risposta di tanti fragili uomini…

Prega anche tu per noi, caro popolo cristiano...Tu sei popolo regale, stirpe sacerdotale, assemblea santa...Tu popolo sacerdotale, rendi grazie con noi al tuo e nostro Signore...Lode a Te, o Cristo, per il dono del sacerdozio! Fa’ che la Chiesa possa contare sull’opera generosa di numerosi e santi sacerdoti! (Giovanni Paolo II).

Intercessioni:

Donaci, Signore, Sacerdoti santi
· Signore, ti ringraziamo per i tuoi benefici e, in particolare per i doni che ci concedi attraverso i tuoi ministri

· Ci hai fatto nascere alla grazia con il Battesimo: donaci di considerare il Sacerdote come padre

· Ti sei donato a noi nell’Eucaristia: donaci il rispetto per la mano di colui che ci sfama nel deserto del mondo

· Non far mai mancare alla tua Chiesa ministri che annuncino e donino il tuo amore e la tua salvezza

Pres.: Dio, santificatore e custode della tua Chiesa, suscita in essa con il tuo Spirito idonei e fedeli dispensatori dei santi misteri, perché attraverso il loro ministero e il loro esempio, il popolo cristiano sia guidato con la tua protezione sulla via della salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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